TEMPO PROLUNGATO, SI'; TEMPO PROLUNGATO, NO; TEMPO PROLUNGATO, FORSE!

Dopo varie dichiarazioni e molti annunci, il Consiglio dei ministri ha approvato il regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del 1° ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008. 

Regolamento che all’articolo 1 (scuola secondaria di 1° grado) recita “...nel tempo prolungato il monte ore è determinato mediamente in 36 ore settimanali, elevabili fino a 40 comprensive delle ore destinate agli insegnamenti e alle attività e al tempo dedicato alla mensa”.

A differenza di quanto affermato dallo stesso regolamento all’art. 4 (scuola primaria), comma b), dove si fa cenno alle 30 ore “comprensive delle attività opzionali e facoltative, senza compresenze e nei limiti dell’organico assegnato per l’a.s. 2008/2009”, nulla è detto al riguardo per le classi a tempo prolungato.

In merito al tempo scuola è attualmente ancora in vigore il decreto legislativo n. 59 del 2004 che fissa il monte ore settimanale per la scuola secondaria di 1° grado a 27 ore obbligatorie più eventuali ore opzionali facoltative fino a un massimo di 6 ore, su richiesta della famiglia, su proposta del collegio dei docenti e su adozione del Consiglio d’istituto con garanzia, da parte degli enti locali, delle strutture e dei servizi idonei per il trasporto e per la mensa. Successivamente, l’orario obbligatorio è stato portato con la circolare ministeriale n. 93 del 23 dicembre 2005, confermato con circolare ministeriale n. 74 del 21 dicembre 2006 e circolare ministeriale n. 110 del 14 dicembre 2007 a 29 ore settimanali e ad un massimo di 4 ore per attività opzionali e facoltative.

Sulla base di tali indicazioni le varie istituzioni scolastiche si sono adoperate per la definizione di modelli organizzativi di tempo scuola che rispondessero a vincoli di orario imposti e contemporaneamente tenessero in considerazione le reali esigenze formative dell’utenza reale e di quella potenziale della scuola. Il tutto poi confrontato con i vincoli di organico del personale docente e non docente. Quindi anche le scuole, da tempo organizzate con classi a tempo prolungato sono state “orientate” a rivedere le loro proposte formative sulla base dei cambiamenti introdotti dalla normativa. 

Il passaggio dalle classi a tempo prolungato all’offerta di un tempo scuola ordinario, arricchito con attività opzionali facoltative sembrava rispondere a due esigenze:

a) da un lato, cercare di ridurre le spese del personale docente e non docente, dato l’indubbio aumento dei costi per le classi a tempo prolungato rispetto a quelle a tempo normale;

b) dall’altro, ridurre l’impegno degli allievi, in quanto negli anni si sono moltiplicate in varie parti dell’Italia offerte di attività al di là e al di fuori della scuola. Si è considerato, inoltre, come l’offerta di classi a tempo prolungato, soprattutto al Centro-Sud del nostro Paese e nelle Isole, non avesse un’ampia domanda. 

Prima, con la circolare ministeriale n. 110 del 14 dicembre 2007, il ministro Fioroni ha riconosciuto la possibilità per le scuole di ripristinare le classi a tempo prolungato in quelle scuole il cui organico del personale (docente e non docente) permetteva di fare questa offerta ai genitori e agli allievi e, ora, con il ministro Gelmini c’è la conferma di tale linea con il regolamento appena approvato.

Il tempo prolungato, ma a quali condizioni?

La proposta delle classi a tempo prolungato va letta e meditata attentamente. L’esperienza degli ultimi quindici anni della scuola secondaria di 1° grado risulta particolarmente significativa: i dati statistici segnalano una sostanziale tenuta di tale offerta al Nord e una diminuzione nelle scuole del Sud. Ma un più attento esame porta a rilevare che la tipologia dell’utenza delle classi a tempo prolungato è costituita dagli allievi delle classi sociali meno abbienti, dagli alunni stranieri e/o da quelli con i problemi più seri sul piano degli apprendimenti e su quello del comportamento. Uno dei punti più deboli delle classi a tempo prolungato è rappresentato proprio dai “destinatari”.

In questi ultimi anni le famiglie sono state coinvolte in modo più diretto nella scelta del modello di tempo scuola e la possibilità delle attività opzionali facoltative ha stabilizzato la richiesta su uno o al massimo due rientri pomeridiani per un monte rispettivo da due a quattro ore. Sono infatti sempre meno le famiglie che optano per i tre pomeriggi settimanali per i propri figli (cioè 6 ore), per permettere a questi ultimi la frequenza di altre attività o più semplicemente ritengono “troppo impegnativo” rimanere a scuola per 36 ore e più. 

A questo punto diventa opportuna una riflessione sul senso e sul significato oggi delle classi a tempo prolungato nell? Offerta formativa della scuola rispetto alle motivazioni e alle ragioni di quando è stato introdotto nel sistema scolastico italiano.

I presupposti culturali, pedagogici e didattici su cui si fonda l’ipotesi di questo “tempo scuola”, si possono riassumere nei seguenti punti:

a) le classi a tempo prolungato sono classi intere e non costituite solo da sottogruppi di classi contigue o parallele. Quindi l’Offerta formativa riguarda e coinvolge l’intero gruppo classe e offre a questo un’esperienza che si articola sull’intera giornata: non ci sono gerarchie di sorta tra le attività mattutine e quelle pomeridiane; non c’è distinzione tra i docenti impegnati nelle varie ore della “giornata pedagogica”;

b) la classe a tempo prolungato viene costituita sulla base della scelta effettuata dalle famiglie degli allievi. Il Pof della scuola illustra gli aspetti pedagogici e didattici, ne evidenzia quelli organizzativi e operativi, presenta le soluzioni temporali articolate sulla settimana e nell’arco dell’anno scolastico;

c) l’orario degli insegnamenti settimanali e giornalieri prevedono la possibilità di forme organizzative denominate “contemporaneità e compresenze”. Si tratta di momenti in cui gli allievi di una classe si articolano in gruppi nella stessa aula con la “compresenza” di più docenti impegnati sul medesimo progetto didattico oppure lavorano tutti sullo stesso argomento/oggetto con l’apporto di più competenze disciplinari da parte dei docenti presenti. Si hanno invece momenti di “contemporaneità” quando gli allievi di una classe sono suddivisi in gruppi di lavoro per attività che si differenziano tra loro: esempio, attività di recupero per alcuni, di potenziamento e consolidamento per altri, di sviluppo per altri ancora. Oppure vengono offerte attività opzionali obbligatorie (sembra un ossimoro!) in quanto tutti gli allievi frequentano le medesime attività didattiche distribuite però in tempi diversi nell’arco dell’anno scolastico o nel triennio della scuola secondaria di 1° grado;

d) l’aumento delle ore di insegnamento per le varie materie permette, inoltre, una differente distribuzione degli impegni educativi e didattici di ciascun docente: l’insegnante di lettere, ad esempio, è unico per ciascuna classe a tempo prolungato, l’insegnante di scienze matematiche è impegnato in 2 classi, l’insegnante di lingua straniera su 3 classi, ecc. Nell’orario dei docenti impegnati nelle classi a tempo prolungato sono previste le compresenze e le contemporaneità e l’assistenza durante la mensa e la pausa pranzo. 

Flessibilità organizzativa, accompagnamento personalizzato del processo di apprendimento, lavoro di équipe tra i docenti, tempi più distesi a disposizione di ciascun docente, numeri più contenuti di allievi per i docenti stessi: sono questi alcuni degli elementi di qualità che hanno caratterizzato l’offerta delle classi a tempo prolungato.

Viene da chiedersi ora, proprio sulla base del testo del regolamento appena approvato dal Consiglio dei ministri, quanto di tutto questo è garantito in un momento storico in cui si cerca, con fatica, di ridurre i costi della scuola italiana? E qual è il senso di ripristinare le classi a tempo prolungato dopo anni di “orientamento” a favore del tempo scuola ordinario e di quello opzionale facoltativo? E ancora, sarà possibile riattivare le “garanzie” in termini di personale docente per ciascuna classe allo scopo di permettere momenti di compresenza e/o di contemporaneità? E quale sarà l’utenza più interessata alla proposta delle classi a tempo prolungato?

Alcune proposte

L’articolo 5 (scuola secondaria di 1° grado) comma 9 del testo del regolamento sopra citato, determina il quadro orario settimanale delle discipline per gli insegnamenti nelle classi a tempo prolungato (fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, del D.P.R. n. 275/1999).

Italiano, storia, geografia

15

Matematica e scienze

9

Tecnologia


2

Inglese



3

Seconda lingua comunitaria
2

Arte e immagine


2

Scienze motorie e sportive

2

Musica



2

Religione cattolica

1

Approfondimenti a scelta delle scuole nelle discipline presenti nel quadro orario
1 o 2

Da cui si potrebbero derivare varie ipotesi di orario per le classi a tempo prolungato.

Esempio
: Modello di orario 36 ore

	Italiano Storia Geografia

Cittadinanza e Costituzione
	12
	+ 1
	+ 1
	+ 1
	
	= 15

	Matematica e Scienze
	6
	+ 1
	+ 1
	
	+ 1
	= 9

	Tecnologia
	1
	Attività di recupero,

consolidamento, 

potenziamento.
	
	
	+ 1
	= 2

	Inglese
	2
	
	
	+ 1
	Informatica
	= 3

	Seconda lingua comunitaria
	2
	
	
	Lav. Linguistica (approfondimento)
	
	= 2

	Arte e immagine
	2
	
	
	
	
	= 2

	Scienze motorie e sportive
	2
	
	
	
	+ 1
	= 3

	Musica
	2
	
	
	
	Approfondimento 

Ed. Salute, Sicurezza
	= 2

	Religione Cattolica
	1
	
	
	
	
	= 1

	
	30
	+ 1
	+ 1
	+ 1
	+ 1
	= 36

	
	
	+ 2 ore mensa
	


2 pomeriggi

Approfondimento a scelta della scuola nelle discipline presenti

Esempio
: Modello di orario 36 ore

	Italiano Storia Geografia

Cittadinanza e Costituzione
	12
	+ 2
	+ 1
	+ 1
	
	= 16

	Matematica e Scienze
	6
	+ 2
	
	
	+ 1
	= 9

	Tecnologia
	2
	Attività di recupero,

consolidamento,

potenziamento.
	
	
	+ 1
	= 3

	Inglese
	2
	
	
	
	Informatica
	= 3

	Seconda lingua comunitaria
	2
	
	
	
	
	= 2

	Arte e immagine
	2
	
	
	
	
	= 2

	Scienze motorie e sportive
	2
	
	
	
	+ 1
	= 3

	Musica
	2
	
	
	
	Approfondimento 

Ed. Salute, Sicurezza
	= 2

	Religione Cattolica
	1
	
	
	
	
	= 1

	
	31
	+ 2
	+ 1
	+ 1
	+ 1
	= 36

	
	
	+ 2 ore mensa
	


2 pomeriggi

Approfondimento a scelta della scuola nelle discipline presenti

